


Premessa 
L’opera oggetto di progettazione “RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO URBANO. COMPLETAMENTO DEL 

PERCORSO CULTURALE E TURISTICO” è inserita nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 

2025/2027 della Stazione Appaltante, approvato in aggiornamento con Deliberazione della Giunta 

Comunale n° 130 del 07.11.2024. 

Gli interventi proposti costituiscono un completamento della riqualificazione generale che ha interessato la 

Piazza della Chiesa, Piazza Fresi, il Lungomare di Palau Vecchio e le aree adiacenti, che si è conclusa nel 

2008. 

Il progetto rappresenta uno stralcio, il più significativo perché riguardante in centro urbano di prima e antica 

formazione, di un progetto che comprendeva anche altre aree (specialmente attorno alla Chiesa 

Parrocchiale), approvato con Delibera n. 17 del 23.02.2022 recante ad oggetto “Approvazione Progetto 

Preliminare di Fattibilità Tecnica ed Economica dei lavori di riqualificazione del centro urbano. 

Completamento del percorso culturale e turistico.” Redatto anche a livello di Progetto Definitivo, ha ricevuto 

l’Autorizzazione Paesaggistica ex Art. 146 del D. Lgs. 42/2004, POS. 913/22, prot. 27869 del 27.05.2022. 

Il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica del primo stralcio, con adeguamento al D. Lgs. 36/2023 “Codice 

dei Contratti Pubblici” e aggiornamento del computo al Prezzario della Regione Sardegna 2024 è stato 

approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 139 del 19.11.2024. 

 

L’intervento consiste nella riqualificazione di alcune vie del centro storico di Palau, a completamento dei 

lavori di riqualificazione effettuati nel 2008. Il progetto riguarda i quartieri di più remota formazione, con 

l'intenzione e l'obiettivo di qualificarne gli elementi costitutivi (formali, materiali, prospettici) e metterne in 

risalto gli aspetti peculiari e caratteristici, per favorirne l’accesso attraverso la creazione di un percorso 

pedonale di collegamento fra edifici pubblici di importanza storica – culturale, sociale e religiosa con 

situazioni panoramiche e servizi quali il porto e la stazione ferroviaria e degli autobus. L'intervento in 

argomento prende in esame, infatti i quartieri più antichi del paese e si affianca, per completarlo, al primo 

intervento di riqualificazione, concluso nel 2008, che ha interessato la Piazza della Chiesa, la Piazza Fresi 

e il lungomare di Palau Vecchio. L’obiettivo è quello di completare la sistemazione nel rione di Palau 

Vecchio ed i collegamenti con La Via Nazionale e con l’area di Monti Valdiola. 

 

Il centro storico presenta motivi di interesse non solo per la suggestione di alcune situazioni urbanistiche 

legate alla trama del tessuto viario e all'omogeneità dei tipi edilizi, ma anche perché concentra e sviluppa al 

suo interno una serie di interazioni che lo fanno diventare sistema di collegamento fra punti nodali di 

notevole interesse. 
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Figura 1 - Carta Tecnica Regionale con indicazione dell'intervento 
 

 
Figura 2 - Ortofoto con indicazione dell'intervento 
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1. Stato di fatto 
Il primo intervento denominato “Riqualificazione Centro Urbano – Creazione di un percorso culturale e 

turistico”, che ha interessato i quartieri di più antica formazione, è stato ultimato nel 2008 grazie al 

finanziamento nell’ambito dei Piani Integrati d’Area SS.21.28.AA. 

Allo stato attuale, relativamente al contesto nel quale si inseriscono gli interventi del presente progetto, si 

possono considerare in gran parte definite e completate le grandi opere di sistemazione infrastrutturale e di 

importanti edifici pubblici come la Casa Comunale, il Palazzetto dello Sport, la zona di Montiggia, opere e 

lavori di carattere fondamentale e prioritario rispetto ad altri.  

Questa situazione consente di guardare con più attenzione all'immagine complessiva del centro abitato ed 

impegnarsi in un progetto di qualificazione della viabilità interna e degli spazi pubblici che sono più 

strettamente legati al tessuto edilizio del paese. 

L’analisi parte dal presupposto fondamentale che l'immagine complessiva di un paese che si propone 

come località turistica deve essere valutata non soltanto in relazione al numero dei posti barca, alla 

bellezza delle spiagge, alla presenza di monumenti naturali o all'efficienza dei servizi turistici che è in grado 

di offrire, ma anche dalla qualità, dal decoro e dalla capacità di richiamo e aggregazione degli spazi 

pubblici e del contesto edilizio urbano. 

L’area oggetto dell’intervento si colloca tra Via Roma, Via dei Mille e Via Mazzini. Le aree interessate 

dall’intervento che si propone sono, in particolare: 

- Via Mazzini 
- Via Fresi 
- Vicolo Fresi 
- Vicolo Arzachena 
- Vicolo Roma B 
- Via Guerrazzi 
- Vicolo Scuole Vecchie 
- Via Scuole Vecchie 
 
 
Infine, si provvederà alla ripavimentazione di Via Rossini, che collega Via Nazionale con Via Fonte 
Vecchia.   
 
L’area di maggiore estensione oggetto dell’intervento è delimitata da Via dei Mille a sud e Via Mazzini a 

nord, collegate dalle direttrici principali costituite da Via Fresi e Via Scuole Vecchie, che poco dopo metà 

della loro lunghezza si fondono. Attorno, circuitano Vicolo Arzachena, Vicolo Scuole Vecchie, Vicolo Fresi, 

Vicolo Roma, caratterizzati da una identità che necessita di essere riscoperta e valorizzata. Frequenti 

cambi di quota concorrono a rendere particolari i percorsi, offrendo prospettive diverse e scorci 

caratteristici che quasi sempre incontrano il mare all’orizzonte; cambi di quota che sono ulteriormente 

movimentati dall’andamento del terreno, caratterizzato da una certa acclività. 
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Il percorso a nord si chiude con Via Mazzini, già parzialmente interessata dai lavori di riqualificazione 

precedenti, che si diparte dal Lungomare Palau Vecchio fino a cingere l’area ricollegandosi a Via dei Mille.   

 

La figura a seguire mostra in rosso gli interventi già realizzati, in verde chiaro i nuovi interventi la cui 

pavimentazione è pedonale; in verde scuro i nuovi interventi in cui la pavimentazione sarà carrabile. 

 

 
Figura 3 - Indicazione di dettaglio delle vie di intervento 
 

 

2. Obiettivi  
L’intervento si colloca all'interno di un quadro generale dove la pianificazione urbanistica e gli orientamenti 

dell'intervento pubblico confluiscano a dare soluzione ai problemi ed al naturale disordine della crescita 

urbana, nel definire scrupolosamente l'organizzazione degli spazi sia pubblici che privati, nel delineare 

l'assetto definitivo dell'organismo urbano e nel tracciare le sue eventuali linee di espansione. 

L’attenzione si rivolge in modo particolare verso i quartieri di più antica formazione, con l'intenzione e 

l'obiettivo di qualificarne gli elementi costitutivi (formali, materiali, prospettici) e metterne in risalto gli aspetti 
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peculiari e caratteristici per favorirne l’accesso attraverso la creazione di un percorso pedonale di 

collegamento fra edifici pubblici di importanza storica – culturale, sociale e religiosa con situazioni 

panoramiche e servizi quali il porto e la stazione ferroviaria e degli autobus. 

L'intervento prende in esame, infatti, i quartieri più antichi del paese e si affianca per completarlo al primo 

intervento di riqualificazione, concluso nel 2008, che ha interessato la Piazza della Chiesa, la Piazza Fresi 

e il lungomare di Palau Vecchio. 

L’obiettivo è quello di completare la sistemazione nel rione di Palau Vecchio ed i collegamenti con La Via 

Nazionale e con l’area di Monti Valdiola, che ospita il Parco Sentiero del Tartafone i cui lavori di 

riqualificazione si sono conclusi a metà del 2022.  

Il centro storico presenta motivi di interesse non solo per la suggestione di alcune situazioni urbanistiche 

legate alla trama del tessuto viario e all'omogeneità dei tipi edilizi, ma anche perché concentra e sviluppa al 

suo interno una serie di interazioni che lo fanno diventare sistema di collegamento fra punti nodali di 

notevole interesse. 

 

L’obiettivo principale dell’intervento che si propone è la valorizzazione, attraverso un’azione di 

riqualificazione urbana, delle direttrici principali che uniscono i punti nevralgici appena individuati, ai quali 

grazie al recente intervento è stata data una nuova e più importante connotazione, facendo in modo di 

creare motivi di interesse e richiamo dall’asse viario principale costituito dalla Via Nazionale. 

Intervenire in maniera organica sugli spazi pubblici significa stimolare ed incentivare la qualità anche 

nell'edilizia privata. Uno dei risultati che ci si auspica è che questo intervento costituisca un volano per la 

riqualificazione, affidata anche all’iniziativa dei privati, per le aree interessate, che possa interessare il 

recupero e la ristrutturazione di immobili che si affacciano sulle vie interessate dai lavori ma non solo. Si 

conferirà al contempo nuova vitalità e linfa a questa parte del centro storico, recuperandone le funzioni 

residenziali, turistiche, ed incentivando quelle ricettive e di servizi.  

 

 

3. Esigenze e bisogni da soddisfare e funzioni che dovrà svolgere l’intervento 
Come approfondito nella descrizione degli obiettivi, la finalità del presente intervento è quella valorizzare 

quegli spazi che rappresentano i frammenti più significativi del centro di prima e antica formazione di 

Palau, che contrassegnano e ravvivano una maglia viaria complessa e articolata, che necessita per la sua 

completa valorizzazione di cospicui interventi qualificanti: un sistema di pavimentazioni organico e 

differenziato che esalti l'impianto complessivo e ne contraddistingua le diverse funzioni; la definizione e il 

ripristino di spazi di collegamento come la scalinata di via Mazzini (che, relativamente alla parte bassa, ha 

rappresentato un momento molto interessante nel primo intervento di riqualificazione, e che sarà 

completato con questo progetto) e la discesa per Palau Vecchio e il lungomare; la creazione di piccoli 
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spazi di sosta con arredo urbano; una revisione dell’impianto di illuminazione con aggiunta di corpi 

illuminanti e una armonizzazione con quelli sistemati in opera nell’intervento precedente.  

Occorre creare un percorso che interessi i quartieri che si trovano al centro di aree antiche e consolidate 

(la ex caserma di Montiggia, la Chiesa Parrocchiale, la Piazza ed il Palazzo Fresi, la spiaggia, il lungomare 

ed il porto) e situazioni ancora in evoluzione ma parimenti importanti dal punto di vista delle strategie 

turistiche e meritevoli di riqualificazione.  

Gli interventi in oggetto si collocano in un’area che costituisce il “perno”, la cerniera tra il mare, la Piazza 

Fresi con il Palazzo Fresi, ed il Parco Sentiero del Tartafone, nell’area di Monti Valdiola, a nord ovest delle 

aree di intervento. 

Il citato intervento di restauro e ripristino di Palazzo Fresi, destinato a biblioteca, centro sociale e culturale, 

ha riassegnato alla piazza omonima ed al quartiere quella centralità culturale e sociale che ha rivestito per 

tanti anni, per la sua contiguità con Via Nazionale. Esso rappresenta quindi il fondamentale elemento di 

cerniera fra i nuovi insediamenti attestati sull’area portuale, dove maggiore è il peso turistico e la fruizione 

di servizi, e la parte più antica del paese che ha conservato il primitivo assetto viario ed edilizio. 

È fondamentale consentire al visitatore e al residente di godere di alcuni degli angoli più belli del paese 

come la Via delle Scuole Vecchie che, dopo la Piazza Fresi, è sicuramente l'episodio urbanistico più 

pregevole; la Via Guerrazzi con la sua lunga prospettiva e la sequenza dei vicoli che vi confluiscono, per 

finire su quell'area prospiciente alla suggestiva roccia di Palau Vecchio che offre la possibilità di un'ampia 

veduta su tutto il porto, il lungomare, il mare e l’Arcipelago di La Maddalena.  

 

 

4. Descrizione degli interventi 
La riqualificazione in oggetto consisterà in un insieme sistematico di opere che includono: 

- sostituzione della pavimentazione  

- posa in opera di arredo urbano 

- revisione impianto di illuminazione con sostituzione e aggiunta di punti luce e corpi illuminanti 

- regimazione delle acque bianche 

 

Gli interventi sulla pavimentazione consisteranno nella sostituzione dell’attuale pavimentazione in cemento 

o asfalto con elementi in granito. Nelle aree ritenute più di pregio si provvederà alla posa in opera di granito 

di due colori – grigio e rosato, come realizzato nel caso, ad esempio, di Piazza Fresi e Via Mazzini. La 

complessità della trama della pavimentazione terrà conto della priorità della via da pavimentare e delle 

connessioni con altre vie già interessate dalla riqualificazione del 2008.  Si prevede l’inserimento, per la 

sistemazione di marciapiedi, piazze e spazi pubblici di elementi in pietra ed in particolare del granito, per le 

cordonate, le lastre di pavimentazione, unitamente ad altri materiali opportunamente abbinati e dovrà 

riprendere i motivi cromatici e geometrici utilizzati nell’intervento concluso nel 2008. 
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In taluni casi si renderà necessario operare cambiamenti ed aggiustamenti di quota per eliminare scalini ed 

inserire rampe che consentano una migliore fruizione generale ed una accessibilità senza vincoli alle 

persone su sedia a ruota, passeggini, persone con mobilità ridotta di qualsiasi genere. 

 

Gli interventi comprenderanno anche la posa in opera di arredo urbano quali sedute, cestini, rastrelliere per 

biciclette, cartelli didattico informativi per il percorso turistico, balaustre, pilastrini dissuasori per aree 

pedonali dove necessario – nelle scalinate di Via Mazzini, in particolare. Inoltre, in tratti di scale ampi, si 

propone la posa in opera di corrimano centrali, sempre nell’ottica di un incremento del livello della 

sicurezza e di miglioramento della fruizione. 

Nelle vie pedonali la pavimentazione si protrarrà per tutta la larghezza, nel qual caso si dovrà prevedere 

adeguata pendenze verso il centro strada dove quando necessario sarà sistemata una canaletta, anche in 

granito, per il convogliamento delle acque piovane. I gradini delle scale esterne per l’accesso alle abitazioni 

private saranno risistemati secondo la configurazione esistente ma uniformando le dimensioni della 

larghezza, dei gradini e la tipologia dei materiali e di eventuali ringhiere in ferro. 

Estrema attenzione sarà dedicata allo studio delle caratteristiche dei materiali e dei componenti da 

impiegare per la predisposizione della rete impiantistica. 

A completamento della pavimentazione e della posa in opera di arredo urbano si procederà all’installazione 

di corpi illuminanti. In dettaglio, si procederà alla rimozione degli attuali pali dell’illuminazione e alla loro 

sostituzione con nuovi pali a tecnologia LED, uguali a quelli già in opera nelle aree interessate 

dall’intervento precedente, al fine da assicurare omogeneità stilistica; dove si trovano gradini si propone la 

posa di segna passi, mentre per l’illuminazione delle rampe si propone la posa in opera di punti luce micro 

LED a terra. 

Infine, si procederà all’eliminazione dell’intonaco sul muretto che costeggia Vicolo Guerrazzi sulla destra, 

partendo da Piazza Fresi, per riportare a vista i blocchi di granito, omogeneizzando al contempo il lato 

lungo Vicolo Guerrazzi con il lato dello stesso muretto prospiciente Via Roma. 

 

 
4.1 Nuova pavimentazione 

La pavimentazione che si intende mettere in opera sarà in armonia e omogenea a quella già in opera nelle 

aree interessate dal precedente intervento, in particolare le aree che gravitano attorno alla chiesa, Piazza 

Fresi e le aree circostanti. Qui si è impiegato il granito della tradizione autoctona gallurese, in particolare il 

granito grigio e il granito rosa. L’impiego di due colorazioni diverse ha contribuito a “movimentare” ad a 

rendere più “interessante” la pavimentazione, sottolineando con due cromie diverse particolare simmetrie, 

direttrici, allineamenti, punti di vista. Si è inteso riproporre lo stesso approccio metodologico, in cui si 

impiega il granito grigio come elemento principale, riservando al granito rosa un impiego più puntuale. 
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Le foto che seguono danno conto della pavimentazione già in opera relativa all’intervento precedente, a cui 

la proposta attuale intende uniformarsi ed armonizzarsi. 

 
 

 
Foto 1 - Pavimentazione esistente in Via Diaz 

 
4.2 Nuovo arredo urbano 

L’arredo urbano che si propone di impiegare sarà omogeneo ad armonizzato con l’esistente. In particolare, 

consisterà in: panchine, cestini, rastrelliere per biciclette, pali dissuasori, ringhiere e corrimano, bacheche / 

cartelli informativi turistici. 

Le panchine ed i cestini saranno uguali a quanto già esistente in opera, e saranno in legno con struttura in 

acciaio. Di seguito si riporta una foto di Via Diaz, di panchina e cestino. 
 

 
Foto 2 - Arredo esistente in Via Diaz 
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Foto 3 - Arredo esistente in Via Diaz 

 

I pali dissuasori saranno posati in opera all’inizio delle aree pedonali per impedirne l’accesso da parte dei 

veicoli. Lo stesso dicasi per i corrimano, che saranno installati laddove tratti di scalinata ampi richiedono di 

suddividere la larghezza in due parti. Anche questi saranno omogenei a quelli già esistenti. 
 

 
Foto 4 - Corrimano e paletti dissuasori esistenti in Via Mazzini 
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I cartelli informativi saranno funzionali all’implementazione dei tre percorsi turistici che si intendono 
realizzare – naturalistico, storico, produttivo, attraverso i quali si propone di far conoscere Palau ed il 
suo territorio. Le bacheche riporteranno informazioni riguardo ai tre percorsi, con planimetrie ed 
approfondimenti. 

La foto sotto riportata rappresenta il tipo di bacheca che si propone per la messa in opera. 

 
Foto 5 - Esempio di bacheca che is intende installare 

4.3 Nuova Illuminazione 
Si propone la posa in opera di tre diversi tipi di corpi illuminanti. 
 
I pali attuali verranno rimossi, e si procederà alla loro sostituzione con elementi uguali a quelli già 
esistenti nelle vie del centro storico di Palau, utilizzati negli interventi precedenti. 
 
Questi potranno essere del tipo singolo, ad una sola lanterna, o doppio, per particolari situazioni in cui è 
richiesta una maggiore illuminazione. A seguire, le foto di pali già installati, del tipo singolo (a sinistra) o 
doppio (a destra). 
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A marcare le scale si propone la posa in opera di segna passi, del tipo sotto raffigurato. 
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Infine, per le rampe, si propongono dei mini faretti LED a terra, del tipo sotto riportato: 

 

 

 
 
5. Fotoinserimenti 

Si riportano di seguito tre foto inserimenti, che danno conto delle modifiche conseguenti i lavori, in 
particolare in Via Scuole Vecchie, in Vicolo Roma B e Via Rossini.  
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Foto 6 - Via Scuole Vecchie stato attuale 

 
 
 

 
 Foto 7 - Via Scuole Vecchie progetto  
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Foto 8 - Vicolo Roma B stato attuale 

 
Foto 9 - Vicolo Roma B progetto 
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Foto 10 - Via Rossini stato attuale 

 
 

 
Foto 11 - Via Rossini progetto 
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6. Relazione sui Criteri Ambientali Minimi (C.A.M) 
I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di 
acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo 
ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato.  
La Relazione sui Criteri Ambientali Minimi s’inserisce nel Piano d’Azione per la Sostenibilità Ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP), che mira alla diffusione degli "appalti verdi" per 
l’abbattimento dei consumi.  
L’obiettivo dei CAM è assicurare prestazioni ambientali al di sopra della media del settore in un’ottica di 
ciclo di vita. I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano d’Azione per la Sostenibilità 
Ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del 
Ministro dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del mare. La loro applicazione consente di diffondere le 
tecnologie ambientali e i prodotti " ambientalmente preferibili" e produce un effetto leva sul mercato, 
inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica 
amministrazione. 
 
I CAM sono stati introdotti con l’art. 18 (Applicazione di criteri ambientali minimi negli appalti pubblici per 
le forniture e negli affidamenti di servizi) della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 57 (Clausole sociali 
del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità energetica e ambientale) del D. Lgs. 36/2023 
“Codice dei contratti pubblici”, che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di tutte le stazioni 
appaltanti. Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di green public procurement sia 
incisiva non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di 
produzione e consumo più sostenibili.   
Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri 
Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica Amministrazione di razionalizzare i propri 
consumi, riducendone ove possibile la spesa. Il Decreto Legislativo n. 36/203, in particolare l’art. 57, 
prescrive alle stazioni appaltanti l’inserimento nei documenti di gara, per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici e per la gestione 
dei cantieri, tutte le specifiche tecniche e le clausole contrattuali definite dai Criteri Ambientali Minimi 
Edilizia per il 100% del valore a base d’asta. 
 
Nel caso specifico del progetto di Riqualificazione centro urbano. Completamento percorso culturale e 
turistico. Primo stralcio, saranno da impiegare i decreti che seguono:  
 
 
1) Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 
l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per 
interventi edilizi, DM 23 giugno 2022, GU n.183 del 6 agosto 2022. Per gli interventi edilizi che non 
riguardano interi edifici, come nel caso del progetto di Riqualificazione centro urbano. Completamento 
percorso culturale e turistico. Primo stralcio, questi CAM si applicano limitatamente ai capitoli “2.5 - 
Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6 - Specifiche tecniche progettuali relative al 
cantiere”.  
 
2) Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, 
l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di 
impianti per illuminazione pubblica, adottati D.M. 27 settembre 2017, in G.U. n 244 del 18 ottobre 2017; 
 
3) Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di 
costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali (CAM Strade). Adottati con D.M. 5 
agosto 2024, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 197 del 23-8-2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024; 
 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2022-05/GU_244_Illuminazione_Pubblica.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
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4) Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di parchi giochi, la fornitura e la 
posa in opera di prodotti per l'arredo urbano e di arredi per gli esterni e l'affidamento del servizio di 
manutenzione ordinaria e straordinaria di prodotti per arredo urbano e di arredi per esterni. Adottati 
con D.M. 7 febbraio 2023, pubblicato nella G.U. n. 69 del 22 marzo 2023. In vigore dal 20 luglio 2023.                                                                
 

6.1 Criteri Ambientali Minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per 
interventi edilizi 
Decreto correttivo 5 agosto 2024 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Modificazioni al 
Decreto Ministeriale n. 256 del 23 giugno 2022. 
 
Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata, ovvero recuperata, ovvero di sottoprodotti, indicato 
nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel 
quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto 
certificato, le date di rilascio e di scadenza:  
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione 
della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la 
metodologia di calcolo;  
2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato 
ovvero di sottoprodotto;  
3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato.  
4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 
“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura;  
5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da 
un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato 
ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti.  
6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in conformità 
alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, 
presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi.  Per quanto 
riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-
EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante da una 
attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 
 
I criteri che seguono fanno riferimento esplicito al Decreto correttivo 5 agosto 2024 del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica: Modificazioni al decreto n. 256 del 23 giugno 2022, recante: 
Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per interventi 
edilizi. 
 
CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE E PRECONFEZIONATI (2.5.2)  

• Criterio  
I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero 
recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 
frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e 
dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al 
fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che 
rimane effettivamente nel prodotto finale.  La percentuale indicata si intende come somma dei contributi 
dati dalle singole frazioni utilizzate.  

• Verifica  
Documentazione da fornire per le opportune verifiche alla stazione appaltante o direzione lavori. 
 
 
PRODOTTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO, IN CALCESTRUZZO AERATO AUTOCLAVATO E IN 
CALCESTRUZZO VIBROCOMPRESSO (2.5.3)  

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2023-06/CAM_Arredo_urbano_in_GU.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/GU-22-08-24.pdf
https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/GU-22-08-24.pdf
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• Criterio  
I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero 
riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 
frazioni. I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di 
materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso 
come somma delle tre frazioni.  Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle 
singole frazioni utilizzate.  

• Verifica  
Documentazione da fornire per le opportune verifiche alla stazione appaltante o direzione lavori. 
 
 
ACCIAIO (2.5.4)  

• Criterio  
Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero 
riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: - acciaio 
da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. - acciaio da forno elettrico legato, contenuto 
minimo pari al 60%; - acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. Per gli usi non strutturali è 
utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate ovvero di 
sottoprodotti come di seguito specificato: - acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 
65%; - acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; - acciaio da ciclo integrale, 
contenuto minimo pari al 12%. Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai 
inossidabili” e gli “altri acciai legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da 
EAF” ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si 
intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  

• Verifica  
La voce di computo metrico utilizzata per le barre in acciaio/ferro rispetta i criteri minimi ambientali 
 
 
TUBAZIONI IN PVC E POLIPROPILENE (2.5.12)  

• Criterio  
Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 
ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La 
percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate ed è 
verificata secondo quanto previsto al paragrafo “2.5 - Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione-
indicazioni alla stazione appaltante”. 

• Verifica  
Documentazione da fornire per le opportune verifiche alla stazione appaltante o direzione lavori. 
 
PITTURE E VERNICI (2.5.13)  

• Criterio  
Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti (la 
stazione appaltante deciderà, in base ai propri obiettivi ambientali ed in base alla destinazione d’uso 
dell’edificio):  
a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;  
b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 
selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice 
secca.  
c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di 
categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) 
e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante).  

• Verifica  
La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, rispettivamente:  
a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE.  
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b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli metalli 
pesanti sulla vernice secca.  
c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con evidenza 
del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per preparare la stessa 
(pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). Per dimostrare l’assenza di sostanze o 
miscele classificate come sopra specificato, per ogni sostanza o miscela indicata, andrà fornita 
identificazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della sostanza o della miscela con 
indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno poi allegate le schede di dati di sicurezza 
(SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra documentazione tecnica di supporto, utile alla verifica di 
quanto descritto. 
 
 
SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE (2.6)  
Indicazioni alla stazione appaltante  
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art. 57 del decreto 
legislativo 36/2023. Sono costituiti da criteri progettuali per l’organizzazione e gestione sostenibile del 
cantiere. Il progettista li integra nel progetto di cantiere e nel capitolato speciale d’appalto del progetto 
esecutivo. 
 
PRESTAZIONI AMBIENTALI DEL CANTIERE (2.6.1)  

• Criterio  
Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 
 a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.  
b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storicoculturali 
presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti 
(fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti 
tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure previste;  
c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare 
riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);  
d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per 
l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 
e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive 
autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri);  
f) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a 
basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di 
corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);  
g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure per l’abbattimento 
del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei 
materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture 
antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 
riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta 
emissione acustica;  
h) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle attività 
di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi minime 
impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 
e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento 
UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  
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i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 
l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e 
scarico delle acque;  
j) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere;  
k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione 
di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la 
salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di 
sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo 
contaminato;  
l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione di 
eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima di 
essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 
m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 
particolarmente sensibili alla presenza umana;  
n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  
o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) 
individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con idonei 
cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.).  

• Verifica  
Controllo in cantiere da parte della stazione appaltante e/o direzione lavori 
 
 
DEMOLIZIONE SELETTIVA, RECUPERO E RICICLO (2.6.2)  

• Criterio  
Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da 
massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e 
demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in 
cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 
altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152.  
Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 
altre operazioni di recupero.  
A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: “Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima 
dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” della Commissione Europea, 2018; 
raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente (SNPA  “Criteri ed indirizzi tecnici 
condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva – Metodologia per 
la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare”. Tale stima include le 
seguenti:  
a. valutazione delle caratteristiche dell’edificio;  
b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono 
sorgere durante la demolizione;  
c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale;  
d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei 
rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione.  

• Verifica  
Controllo in cantiere da parte della stazione appaltante e/o direzione lavori 
 
 
RINTERRI E RIEMPIMENTI (2.6.4)  

• Criterio  
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Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di cui al 
precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal cantiere 
stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 
11531-1. Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, 
facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), è utilizzato almeno il 70% di materiale 
riciclato conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di 
Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104. Per i riempimenti con miscele legate con leganti 
idraulici, di cui alla norma UNI EN 142271, è utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme 
alla UNI EN 13242.  

• Verifica  
Prodotto o materiale da costruzione non previsto dal progetto. 
 
 
CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 
3.1.1 Personale di cantiere  

• Criterio  
Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente 
formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare 
riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri.  

• Verifica  
L’appaltatore allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a presentare 
idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento, quale ad 
esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività formative 
inerenti ai temi elencati nel criterio etc. oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un 
docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione 
del contratto, il direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 
 
3.1.2 Macchine operatrici  

• Criterio  
L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 
decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 
2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 
1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028.  

• Verifica  
L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 
macchine operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla 
data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i 
libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase 
di appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione Lavori 
alla Stazione Appaltante. 
 
3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori  
Indicazioni alla stazione appaltante I codici CPV relativi a questo criterio sono i seguenti: c.p.v 09211900-0 
oli lubrificanti per la trazione, c.p.v. 09211000-1 oli lubrificanti e agenti lubrificanti¸, c.p.v. 09211100-2 - Oli 
per motori, cpv 24951100-6 lubrificanti, cpv 24951000-5 - Grassi e lubrificanti, cpv 09211600-7 - Oli per 
sistemi idraulici e altri usi. 
 
3.1.3.1 Criterio Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione  
Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e 
che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento:  
Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore);  
Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore);  
Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. per essere utilizzati, 
devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. Tenendo conto delle specifiche tecniche 
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emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei 
lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a base rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del veicolo 
incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli 
lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi alle specifiche tecniche 
di cui ai successivi criteri 3.1.3.2 e 3.1.3.3 o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o 
etichette equivalenti. Verifica Indicazioni del costruttore del veicolo contenute nella documentazione tecnica 
“manuale di uso e manutenzione del veicolo”. 
 
3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili  
Criterio I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo 
Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure devono essere conformi 
ai seguenti requisiti ambientali. 
 
3.1.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata  

• Criterio  
I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di 
rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base 
lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di 
cui alla tabella 4 del DM. 
I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 
30% di base rigenerata.  

• Verifica  
L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi 
ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla 
data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione 
attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica 51 così come previsto 
dal comma 3 dell’art. 69 o dal comma 2 dell’art. 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.  
 
3.1.3.4  

• Criterio  
Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base rigenerata) L’imballaggio in 
plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica riciclata pari al 25% 
in peso.  

• Verifica  
L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi 
ed oli biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla 
data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione 
attestante il contenuto di riciclato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita. I prodotti con l’etichetta 
ecologica Ecolabel (UE) sono conformi al criterio. 
 
CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO LAVORI (3.2)  
Indicazioni alla stazione appaltante  
La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione 
dell’appalto, introduce uno o più dei seguenti criteri premianti (in base al valore dell’appalto e ai risultati 
attesi) nella documentazione di gara, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico 
complessivo. Per quanto riguarda le prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione, il criterio premiante 
è riferito esclusivamente ai prodotti da costruzione previsti dal progetto esecutivo. 
 
SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE (3.2.1)  

• Criterio  
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di gestire gli 
aspetti ambientali dell’intero processo (predisposizione delle aree di cantiere, gestione dei mezzi e dei 
macchinari, gestione del cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) attraverso il possesso della 
registrazione sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 
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(EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 
14001.  

• Verifica  
Certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001 in corso di validità o registrazione EMAS 
secondo il regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o altra prova equivalente ai sensi dell’art. 87 comma 2 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
VALUTAZIONE DEI RISCHI NON FINANZIARI O ESG (ENVIRONMENT, SOCIAL, GOVERNANCE) 
(3.2.2)  

• Criterio  
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che sia stata sottoposta ad una valutazione 
del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, 
sociale, governance, sicurezza, e “business ethics”). È attribuito un ulteriore punteggio premiante 
all’operatore economico che fornisce evidenza di adottare dei criteri di selezione dei propri fornitori di 
materiali, privilegiando le organizzazioni che siano state sottoposte ad una valutazione del livello di 
esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, 
governance, sicurezza, e “business ethics”).  

• Verifica  
Attestazione di conformità al presente criterio, in corso di validità, rilasciata da un organismo di valutazione 
della conformità accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, ISO/TS 17033 e UNI/Pdr 102 e 
a uno schema (programma) di verifica e validazione quale ad esempio Get It Fair “GIF ESG Rating 
scheme”. Attestazione dell’adozione di criteri per la selezione dei propri fornitori di materiali, privilegiando 
organizzazioni che dispongano di un’attestazione di conformità, in corso di validità, rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità accreditato secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17029, UNI 
ISO/TS 17033 e UNI/PdR 102 e a uno schema (programma) di verifica e validazione quale ad esempio 
“Get It Fair-GIF ESG Rating scheme”. 
 
PRESTAZIONI MIGLIORATIVE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE (3.2.3)  

• Criterio  
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che propone di sostituire uno o più prodotti da 
costruzione previsti dal progetto esecutivo posto a base di gara con prodotti aventi le stesse prestazioni 
tecniche ma con prestazioni ambientali migliorative (ad es. maggiore contenuto di riciclato, minore 
contenuto di sostanze chimiche pericolose ecc.). Tale punteggio è proporzionale all’entità del 
miglioramento proposto.  

• Verifica 
 L’operatore economico allega le schede tecniche dei materiali e dei prodotti da costruzione e le relative 
certificazioni che dimostrano il miglioramento delle prestazioni ambientali ed energetiche degli stessi. 
 
DISTANZA DI TRASPORTO DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE (3.2.5)  
Indicazioni alla stazione appaltante  
L’inserimento di questo criterio premiante nella documentazione di gara prevede la conoscenza del 
contesto territoriale per far sì che l’assegnazione del relativo punteggio premi effettivamente il soggetto 
che, per ottenerlo, reperirà i materiali entro la distanza determinata.  
 

• Criterio  
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che si impegna che si impegna ad 
approvvigionarsi di almeno il 60% in peso sul totale dei prodotti da costruzione ad una distanza massima di 
150 km dal cantiere di utilizzo. I prodotti da costruzione devono possedere le caratteristiche tecniche 
richieste negli elaborati progettuali.   
Tale distanza è calcolata tra il sito di fabbricazione (ossia il sito di produzione e non un sito di stoccaggio o 
rivendita di materiali) ed il cantiere di utilizzo dei prodotti da costruzione. 
 Qualora alcune tratte del trasporto avvengano via mare, il valore della distanza si considera diviso per 
due, quindi è considerato solo per il 50% nel calcolo della distanza totale.  
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Qualora alcune tratte del trasporto avvengano via ferrovia, il valore della distanza si considera diviso per 
quattro, quindi è considerato solo per il 25% nel calcolo della distanza totale. Per il calcolo della distanza si 
applica la seguente formula:  
Totale distanza pesata = (DF/4) + (DN/2) + DG Dove DF = Distanza via ferrovia in km DN = Distanza via 
nave in km DG = Distanza su gomma in km  
Verifica  
L’offerente presenta un elenco dei prodotti da costruzione previsti per la realizzazione dell’opera, 
specificando per ognuno la localizzazione del luogo di fabbricazione e la distanza dal cantiere di 
destinazione, sulla base dei dati forniti dai produttori o fornitori dei materiali utilizzati. 
 
ETICHETTATURE AMBIENTALI (3.2.10)  
Criterio  
È attribuito un punteggio premiante nel caso in cui il prodotto da costruzione rechi il marchio di qualità 
ecologica Ecolabel UE, (per le pitture e le vernici tale criterio premiante può essere usato solo se il progetto 
non lo prevede già come obbligatorio in base a quanto previsto al criterio “2.5.13 - Pitture e vernici”), 
oppure abbia una prestazione pari alla classe A dello schema “Made Green in Italy” (MGI) di cui al decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 21 marzo 2018 n. 56, ottenuto sulla 
base delle Regole di Categoria riferite ai prodotti da costruzione. L’entità del punteggio è proporzionale al 
numero di prodotti recanti le etichettature qui richieste.  
Verifica  
Il Marchio Ecolabel UE oppure documento di attestazione di verifica della classe A dello schema “Made 
Green in Italy”, relativi ai prodotti da costruzione utilizzati. Per quanto non contemplato si rimanda al DM 23 
giugno 2022, GU n. 183 del 6 agosto 2022. 
 
 
6.2 Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di apparecchi per la pubblica illuminazione  
D.M. 27 settembre 2017, in G.U. n 244 del 18 ottobre 2017 
 
Fermo restando il riferimento generale al Decreto Ministeriale sopra riportato, all’interno di questa relazione 
si richiamano esplicitamente i capitoli a seguire. 
 
SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA (4.1)  
SPECIFICHE TECNICHE (4.1.3)  
 
EFFICIENZA LUMINOSA E INDICE DI POSIZIONAMENTO CROMATICO DEI MODULI LED (4.1.3.6) 
 
I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza assorbita dal 
solo modulo LED) le seguenti caratteristiche: 
 

Efficienza luminosa del modulo LED  
completo di sistema ottico (il sistema  
ottico è parte integrante del modulo LED)  
[lm/W]  

Efficienza luminosa del modulo LED  
senza sistema ottico (il sistema ottico  
non fa parte del modulo LED)  
[lm/W]  

≥ 95  ≥ 110  

Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi utilizzati 
all’interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche:  
- una variazione massima di cromaticità pari a Δu’v’ ≤0,0048 misurata dal punto cromatico medio 
ponderato sul diagramma CIE 1976;  
- una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma CIE 1931.  
 
Verifica:  

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2022-05/GU_244_Illuminazione_Pubblica.pdf
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L’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale 
una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire:  
- i valori dell’efficienza luminosa,  
- il posizionamento cromatico del modulo LED,  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere 
conformi alla normativa specifica del settore quale EN 62717.  
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire 
evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore 
o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, 
applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di 
campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere 
possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato. 
 
RENDIMENTO DEGLI ALIMENTATORI PER MODULI LED (4.1.3.8)  
Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche 

Potenza nominale  
Del modulo LED  
P[W]  

Rendimento dell’alimentatore  
(%)  

P ≤ 10  
10 < P ≤ 25  
25 < P ≤ 50  
50 < P ≤ 60  
60 < P ≤ 100  
100 < P  

70  
75  
83  
86  
88  
90  

Verifica:  
L’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale 
una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto).  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire 
evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore 
o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, 
applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di 
campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere 
possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
 
APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA (4.2)  
SPECIFICHE TECNICHE (4.2.3)  
SORGENTI LUMINOSE E ALIMENTATORI PER APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE (4.2.3.1) 
Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori di cui ai punti (4.1.3.6) 
e (4.1.3.8).  
Verifica:  
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L’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale 
una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 
 
APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE STRADALE (4.2.3.2)  
Per apparecchi per illuminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare ambiti 
di tipo stradale.  
Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti  
caratteristiche: 
 

Proprietà dell’apparecchio di  
illuminazione  

Valori minimi  

IP vano ottico  IP65  

IP vano cablaggi  IP55  

Categoria di intensità luminosa  ≥ G*2  

Resistenza agli urti (vano ottico)  IK06  

Resistenza alle sovratensioni11  4kV  

Verifica:  
L’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale 
una  
scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti  
fotometrici redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per 
quanto applicabili.  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, 
CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547.  
Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento 
delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 
62384). 
 
FATTORE DI MANTENIMENTO DEL FLUSSO LUMINOSO E TASSO DI GUASTO PER APPARECCHI DI 
ILLUMINAZIONE A LED (4.2.3.10)  
Per ottimizzare i costi di manutenzione, i moduli LED utilizzati nei prodotti debbono presentare, 
coerentemente con le indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s. m. e i., le seguenti caratteristiche alla 
temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica di alimentazione: 
 

Fattore di mantenimento del  
flusso luminoso  

Tasso di guasto  
(%)  

L80  
per 60.000 h di funzionamento  

B10  
per 60.000 h di funzionamento  

L80: Flusso luminoso nominale maggiore o uguale all’80% del flusso luminoso nominale iniziale per una 
vita nominale di 60.000 h,  
B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60.000 h  
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Verifica:  
L’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale 
una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni 
statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 
(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
 
SISTEMA DI REGOLAZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO (4.2.3.11)  
Se le condizioni di sicurezza dell’utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono essere 
dotati di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato:  
il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve:  
- essere posto all’interno dell’apparecchio di illuminazione,  
- funzionare in modo autonomo, senza l’utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l’impianto di alimentazione. 
 
I regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche  
(per tutti i regolatori di flusso luminoso):  
Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso nominale 
da 1,00 a minore di 0,50),  
(per i soli regolatori centralizzati di tensione):  
- Classe di rendimento: R1 (≥ 98%),  
- Classe di carico: L1 (scostamento di carico Δ1≤2, con carico pari al 50% del carico nominale e con il 
regolatore impostato in uscita alla tensione nominale),  
- Classe di stabilizzazione: Y1 (Su ≤ 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di 
alimentazione).  
 
Verifica:  
L’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale 
una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le 
astrazioni statistiche impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431.  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire 
evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore 
o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, 
applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di 
campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere 
possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità del metodo adottato.  
Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione o 
telecontrollo, la conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno altresì 
accompagnati da documentazione tecnica del produttore dei dispositivi di telegestione o telecontrollo, 
attestante la conformità alla direttiva RED 2014/53/UE, se la tecnologia di comunicazione è in Radio 
Frequenza, o alla serie di norme EN 50065 nelle loro parti che sono applicabili, se la tecnologia di 
comunicazione è ad onde convogliate. 
 
TRATTAMENTI SUPERFICIALI (4.2.3.15) 
Gli apparecchi di illuminazione dovranno avere queste caratteristiche: 
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a) i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere:  
- Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 
presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso di talune 
sostanze, miscele e articoli pericolosi).  
-  In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui 
all’art. 59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze identificate come estremamente 
preoccupanti)20 e le sostanze di cui all’art. 57 del medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze 
incluse nell’allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la 
data di pubblicazione del bando di gara21.  
- Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo 
alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le seguenti indicazioni di 
pericolo:  

- cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, H350, 
H350i, H351, H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df)  

- tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330)  
- pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411)  

 
 
b) la verniciatura deve:  
- avere sufficiente aderenza,  
- essere resistente a  

- nebbia salina;  
- corrosione;  
- luce (radiazioni UV);  
- umidità  

 
Verifica:  
L’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato (quale 
una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto).  
Per quanto riguarda l’aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme 
tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti:  
per l’aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409:1996;  
per la resistenza della verniciatura a:  
- nebbia salina: ASTMB 117-1997;  
- corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS);  
- radiazioni UV ISO 11507;  
- umidità: UNI EN ISO 6270-1  
I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  
L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 
indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considera. 
 
GARANZIA (4.2.3.16)  
Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d’illuminazione devono avere le L’offerente deve fornire 
garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a partire dalla data  
di consegna all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche tecniche ed alle funzioni degli 
apparecchi nelle condizioni di progetto, esclusi atti di vandalismo o danni accidentali o condizioni di 
funzionamento anomale dell’impianto da definire nel contratto.  
La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove 
presente.  
Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio.  
Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione coerentemente con le 
proprie aspettative ed esigenze.  
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Verifica:  
L’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia firmato 
dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al 
requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito. 
 
 
6.3 Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori 
di costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali (CAM Strade). 
D.M. 5 agosto 2024, pubblicato in G.U. Serie Generale n. 197 del 23 agosto 2024 ed in vigore dal 21 
dicembre 2024. 
 
Fermo restando il riferimento generale al Decreto Ministeriale sopra riportato, all’interno di questa relazione 
si richiamano esplicitamente i capitoli a seguire. 
 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELL’OPERA (2.2.1) 

• Criterio  
Il progetto di nuova costruzione di strade, di adeguamento e ampliamento e di manutenzione straordinaria 
delle strade esistenti, prevede sistemi atti a ridurre l’inquinamento dell’aria, delle acque superficiali e di 
falda e del suolo dovuto al traffico. Tali sistemi possono includere: fasce verdi destinate a mitigare gli 
impatti indotti dal traffico veicolare e a protezione delle eventuali aree agricole limitrofe all’infrastruttura (cfr. 
ad esempio: ISPRA - Mitigazioni a verde con tecniche di rivegetazione e ingegneria naturalistica nel settore 
delle strade - Manuali e Linee Guida 65.4/2010), compatibilmente con il contesto e in riferimento alla 
specifica localizzazione dell’intervento, ai vincoli e alle preesistenze nel territorio. La realizzazione delle 
fasce verdi dovrà essere conforme alle specifiche tecniche del decreto ministeriale 10 marzo 2020 “Criteri 
ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del 
verde, per gli interventi di manutenzione, riqualificazione o nuova realizzazione” e ss.mm.ii; canalizzazioni 
in cui collocare tutte le reti tecnologiche previste, per una corretta gestione dello spazio nel sottosuolo 
(vantaggi nella gestione e nella manutenzione delle reti e dell’infrastruttura stressa), prevedendo anche 
una sezione maggiore da destinare a futuri ampliamenti delle reti. drenaggi delle acque di dilavamento 
(materiali permeabili o sistemi di drenaggio quali trincee o canali filtranti, stagni o zona umide) prevedendo 
gli opportuni sistemi di depurazione delle acque ed evitando il sovraccarico della rete scolante e fognaria. 
Inoltre, per i progetti di nuove strade urbane di tipo F e F-bis è previsto l’impiego di soluzioni progettuali che 
conseguano un indice di riflessione solare (Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 20, 
misurata tra 30 e 90 giorni dall’apertura al traffico, conformemente alla norma tecnica ASTM E1980-
11(2019) Standard Practice for Calculating Solar Reflectance Index of Horizontal and Low-Sloped Opaque 
Surfaces. Per le aree di sosta o stazionamento, parcheggi, piste ciclabili, marciapiedi, piazze e di percorsi 
pedonali è previsto, invece, l’impiego di soluzioni progettuali che conseguano un indice di riflessione solare 
(Solar Reflectance Index, SRI) maggiore o uguale a 29. Per le pavimentazioni stradali in galleria è richiesta 
una valutazione tecnico-ambientale sull’opportunità di utilizzo di materiali che abbiano un coefficiente 
medio di luminanza, definito nella norma UNI 11248 – Illuminazione stradale - Selezione delle categorie 
illuminotecniche non inferiore a 0,1.  
 
EFFICIENZA FUNZIONALE E DURATA DELLA PAVIMENTAZIONE (2.2.2) 
Indicazioni alla stazione appaltante  
Gli interventi di manutenzione possono essere di risanamento profondo quando coinvolgono lo strato di 
base o di fondazione, di risanamento superficiale, ossia rifacimento di binder e usura o della solo usura o di 
riparazioni superficiali di emergenza. Se l’intervento è realizzato in regime di emergenza la stazione 
appaltante deve provvedere, entro sei mesi dall’intervento, alla predisposizione di un progetto di 
manutenzione programmata sulla base delle specifiche tecniche contenute nel presente documento.  

• Criterio  
Il progetto di pavimentazioni di nuove strade ed il progetto di risanamento profondo di pavimentazioni 
esistenti deve avere come obiettivo una vita utile di venti anni, cioè la pavimentazione deve essere in grado 
di sopportare il passaggio del numero di assi standard previsti per i primi venti anni di esercizio ad 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf
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esclusione dello strato di usura, in quanto esso è fisiologicamente soggetto a decadimento funzionale in 
tempi più brevi. In caso di risanamento superficiale, ossia di rifacimento di binder e usura o della solo 
usura, il progettista verifica che gli strati sottostanti, di base e fondazione, abbiano una adeguata portanza 
in relazione al carico di traffico in modo che l’intervento garantisca una durata teorica di almeno cinque 
anni. Tale criterio non si applica alle riparazioni superficiali di emergenza finalizzate al ripristino immediato 
dell’aderenza e della regolarità superficiali ai fini della sicurezza della circolazione.  

• Verifica  
La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM” illustra in che modo il progetto ha tenuto conto 
di questo criterio progettuale  
 
PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA  (2.2.5) 

• Criterio  
Il progetto esecutivo include un piano di manutenzione dell’opera che indichi il livello di degrado delle 
caratteristiche strutturali e funzionali della pavimentazione a cui vengono attivate le opere manutentive 
preventive degli strati superficiali che siano alternative al rifacimento, ad esempio sigillature, trattamenti 
superficiali, preferibilmente a freddo compatibilmente con le esigenze di durabilità, ecc., in modo da ridurre 
l’esigenza di interventi d’urgenza e, di conseguenza, limitare l’utilizzo di materie prime non rinnovabili 
necessarie per l’intervento (aggregati e bitume) e ridurre i disagi conseguenti alla chiusura del tratto 
stradale da manutenere. Il rifacimento dell’intera infrastruttura o di sue parti deve essere previsto nel caso 
di severe difettosità identificate come tali secondo le modalità e le verifiche previste nel piano stesso o a 
fine vita utile.  

• Verifica  
Il progettista redige un piano dei controlli periodici sulla pavimentazione ed un piano di manutenzione 
generale dell’opera.  
 
DISASSEMBLAGGIO E FINE VITA  (2.2.6) 

• Criterio  
Il progetto di nuova costruzione di strade o rifacimento della pavimentazione, prevede che almeno l’80% 
peso/peso dei componenti e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, sia sottoponibile, a fine vita, 
a disassemblaggio o demolizione selettiva (decostruzione) per essere poi destinato a recupero, riciclo o 
riutilizzo.  

• Verifica  
La Relazione CAM, di cui criterio “2.1.1 Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di 
questo criterio progettuale. In particolare il progettista redige il piano per il disassemblaggio e la 
demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887-”Sustainability in buildings and civil engineering 
works- Design for disassembly and adaptability — Principles, requirements and guidance”, o della UNI/PdR 
75:2020 “Decostruzione selettiva - Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in 
un’ottica di economia circolare” o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più 
componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI EN 15804, con allegate le schede tecniche o la 
documentazione tecnica del fabbricante dei componenti e degli elementi prefabbricati che sono 
recuperabili e riciclabili. In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero 
rinvenirsi categorie di rifiuti differenti da quelle indicate, dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali 
ovvero componenti impiegati nella costruzione, è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli 
accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a recupero o riciclo. A tale 
scopo, gli elaborati progettuali dovranno essere corredati dell’audit di predemolizione, in base al quale 
dovrà essere predisposto il piano di gestione dei rifiuti di cantiere (PGRC), sottoscritti entrambi dal 
progettista e dal RUP della stazione appaltante in fase di validazione degli elaborati d’appalto. 
 
 
2.3 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
CALCESTRUZZI CONFEZIONATI IN CANTIERE E PRECONFEZIONATI   (2.3.2) 

• Criterio  
I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materia recuperata riciclata, 
o di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Tale 
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percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei 
sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua, intesa come acqua efficace e acqua di 
assorbimento. Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va 
considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale.  
 
PRODOTTI PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO, IN CALCESTRUZZO AERATO AUTOCLAVATO E IN 
CALCESTRUZZO VIBROCOMPRESSO (2.5.3)  

• Criterio  
I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero 
riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 
frazioni. I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di 
materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso 
come somma delle tre frazioni.  Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle 
singole frazioni utilizzate.  

• Verifica  
Documentazione da fornire per le opportune verifiche alla stazione appaltante o direzione lavori. 
 
 
ACCIAIO (2.5.4)  

• Criterio  
Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero 
riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: - acciaio 
da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. - acciaio da forno elettrico legato, contenuto 
minimo pari al 60%; - acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. Per gli usi non strutturali è 
utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate ovvero di 
sottoprodotti come di seguito specificato: - acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 
65%; - acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; - acciaio da ciclo integrale, 
contenuto minimo pari al 12%. Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai 
inossidabili” e gli “altri acciai legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da 
EAF” ai sensi del Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si 
intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  

• Verifica  
La voce di computo metrico utilizzata per le barre in acciaio/ferro rispetta i criteri minimi ambientali 
 
 
SISTEMI DI DRENAGGIO LINEARE (2.3.7) 

• Criterio  
Nel caso il progetto preveda la realizzazione di sistemi di drenaggio lineare in aree soggette al passaggio 
di veicoli e pedoni, mediante l'adozione di soluzioni che prevedono l'utilizzo di prodotti prefabbricati o 
realizzati in situ, questi sono conformi alla norma UNI EN 1433. I singoli materiali utilizzati sono conformi 
alle pertinenti specifiche tecniche di cui al capitolo “2.3 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione”.  

• Verifica  
La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale e include, oltre alla documentazione di verifica prevista nei pertinenti 
criteri, anche la documentazione tecnica del fabbricante per quanto riguarda i requisiti di cui alla norma UNI 
EN 1433. 
 
TUBAZIONI IN MATERIALE PLASTICO  (2.3.9) 

• Criterio  
Le tubazioni in materiale plastico sono prodotte con un contenuto di materia recuperata, riciclata o di 
sottoprodotti, di almeno il 20% sul peso del prodotto. Il presente criterio non è applicabile alle condutture, 
tubazioni e canalizzazioni elettriche rientranti nella Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE.  

• Verifica 
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La Relazione tecnica di cui al criterio “2.1.1 Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale. 
 
 
2.4 SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE 
 
PRESTAZIONI AMBIENTALI DEL CANTIERE (2.4.1) 
Criterio  
Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni:  

- individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 
inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

- definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-
culturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da 
fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area 
di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure 
previste;  

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive, in particolare, Ailanthus altissima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 
dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);  

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone di interesse storico e botanico tramite 
protezione con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 
ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, 
cavi elettrici etc. Nel caso che sia tecnicamente impossibile salvaguardare alcuni esemplari, è 
garantito il ripristino a termine lavori con equivalenza tra stato ante e post operam;  

- disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone di interesse storico e botanico; 

- definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 
tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a 
led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.);  

- in coerenza con la legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, e con 
gli esiti della valutazione previsionale di impatto acustico , anche tenendo conto della valutazione 
del rumore nell’ambito della documentazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, sono 
definite le misure idonee per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di 
scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo 
ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più 
critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad 
utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;  

- definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 
cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli aggregati, prevedendo opportune 
reti di drenaggio e scarico delle acque;  

- definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi 
di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 
del sollevamento della polvere delle aree di lavorazione e delle piste utilizzate dai mezzi di 
trasporto;  

- definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei suoi diversi strati, la contaminazione 
locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli 
sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato.  

- definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione 
di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di 
dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali;  
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- definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 
schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 
presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana;  

- misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  

- misure per implementare la raccolta differenziata di imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc., 
individuando le aree da adibire a deposito temporaneo e gli spazi opportunamente attrezzati con 
idonei cassonetti o contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata 
ecc. 

 
DEMOLIZIONE SELETTIVA, RECUPERO E RICICLO (2.4.2) 
Criterio  
Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione delle opere viene eseguita in modo da 
massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e 
demolizione, il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed 
escludendo gli scavi, conformemente a quanto disposto dall’art.181 co.4 lett. b) del decreto legislativo n. 
152 del 2006, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di 
recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all’art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 
152. In caso di manutenzione profonda, il progetto della demolizione deve seguire le indicazioni relative 
alla fase progettuale della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione 
selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare”. Il progetto riporta la quota parte di rifiuti 
che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. A tal fine 
può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: “Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori 
di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” della Commissione Europea, 2018; raccomandazioni del 
Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente (SNPA) “Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il 
recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75.  
Tale stima include le seguenti:  
a. valutazione delle caratteristiche dell’opera;  
b. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono 
sorgere durante la demolizione;  
c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale;  
d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei 
rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione;  
Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:  
a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi;  
b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili.  
Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 
170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 170302, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 
170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello 
stesso cantiere oppure, ove non fosse possibile, impiegati in altri cantieri;-- rifiuti suddivisi per frazioni 
monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 
170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di 
recupero; le frazioni miste di rifiuti inerti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di opere 
per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti per la 
produzione di aggregati riciclati. In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero 
rinvenirsi categorie di rifiuti differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi, materiali, 
componenti, impiegati nell’opera), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti 
atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero. 
 
RINTERRI E RIEMPIMENTI (2.4.4) 
Criterio  
Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di cui al 
precedente criterio “2.4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal cantiere 
stesso o da altri cantieri, oppure materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 
11531-1. Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, 
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facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), è utilizzato almeno il 70% di materiale 
riciclato conforme alla UNI EN 13242 e, per gli aggregati grossi, con caratteristiche prestazionali 
rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104:2016. Per i 
riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è utilizzato almeno 
il 50% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 
 
 
3 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI COSTRUZIONE, MANUTENZIONE E 
ADEGUAMENTO DI INFRASTRUTTURE STRADALI  
3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI DI INFRASTRUTTURE STRADALI 
 
Relazione CAM (3.1.1) 
L’aggiudicatario elabora una Relazione CAM in cui, per ogni criterio di cui al presente capitolo, descrive le 
scelte e le procedure gestionali che garantiscono la conformità ai criteri, dettaglia i requisiti dei materiali e 
dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri e indica i mezzi di prova da presentare alla direzione 
lavori. 
 
PERSONALE DI CANTIERE  (3.1.4) 
Criterio  
Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente 
formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare 
riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri e, più in generale, su tutte le misure di 
sostenibilità ambientale del cantiere indicate al capitolo “2.4 Specifiche tecniche progettuali relative al 
cantiere” del presente documento.  
Verifica  
L’offerente allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a impiegare 
personale come indicato nel criterio. Entro congruo termine dalla data di stipula del contratto, 
l’aggiudicatario presenta al direttore dei lavori idonea documentazione, attestante la formazione del 
personale con compiti di coordinamento sui temi indicati dal criterio, quali curriculum, diplomi, attestati di 
partecipazione ad attività formative inerenti i temi elencati nel criterio oppure attestante la formazione 
specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in 
occasione dei lavori. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione 
Lavori alla Stazione Appaltante. 
 
 
Macchine operatrici (3.1.5) 
I motori termici delle macchine operatrici sono di fase IV a decorrere dal 1° gennaio 2025, e di fase V a 
decorrere dal 1° gennaio 2028. Le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal 
Regolamento UE 1268/2016 modificato dal Regolamento UE 2020/1040. 
Verifica 
 L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare 
macchine operatrici come indicato nel criterio. Prima dell’ingresso delle macchine in cantiere l’appaltatore 
presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione o i libretti di immatricolazione quando 
disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di appartenenza. La 
documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla stazione 
appaltante. 
 
GRASSI ED OLI LUBRIFICANTI PER I VEICOLI UTILIZZATI DURANTE I LAVORI (3.1.6) 
 
GRASSI ED OLI LUBRIFICANTI: COMPATIBILITÀ CON I VEICOLI DI DESTINAZIONE (3.1.6.1) 
Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e 
che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento, per essere 
utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati: --Grassi ed oli lubrificanti per 
autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi 
gli oli motore); Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 
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Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption 
Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili o minerali a base rigenerata non sia 
dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la 
garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili o minerali a base 
rigenerata conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri o di lubrificanti biodegradabili in 
possesso dell’Ecolabel (UE). Verifica L’offerente allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una 
dichiarazione di impegno a impiegare prodotti biodegradabili o minerali a base rigenerata, compatibili con 
le indicazioni del costruttore del veicolo come riportate nella documentazione tecnica “manuale di uso e 
manutenzione del veicolo”. Prima dell’ingresso delle macchine in cantiere, l’appaltatore presenta, al 
direttore dei lavori, l’elenco dei veicoli e macchinari e i rispettivi manuali d’uso e manutenzione. La 
documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla Stazione 
Appaltante. 
 
GRASSI ED OLI BIODEGRADABILI  (3.1.6.2) 
Criterio 
I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel 
(UE) oppure devono essere conformi ai seguenti requisiti ambientali. 

a) Biodegradabilità 
b) Bioaccumulo 

Si faccia riferimento per i valori di riferimento alle tabelle allegate ai criteri nel DM 
 
 
GRASSI ED OLI LUBRIFICANTI MINERALI A BASE RIGENERATA (3.1.6.3) 
Criterio  
I grassi e gli oli lubrificanti a base rigenerata, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un 
processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di 
base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto 
stesso di cui alla successiva tabella 4: Tabella 4 Nomenclatura combinata-NC NC 27101981 (oli per 
motore) Soglia minima base rigenerata % NC 27101983 (oli idraulici) 40% NC 27101987 (oli cambio) 80% 
30% NC 27101999 (altri) 30%  
Verifica  
L’offerente allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed 
oli a base rigenerata come indicato nel criterio. Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore presenta, al 
direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di riciclato olio rigenerato 
quale, ad esempio, REMADE® o “ReMade in Italy®”. 
 
REQUISITI DEGLI IMBALLAGGI IN PLASTICA DEGLI OLI LUBRIFICANTI  (3.1.6.4) 
Criterio  
L’imballaggio primario in plastica degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica 
riciclata pari al 50% in peso.  
Verifica  
L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a impiegare 
imballaggi come indicato nel criterio. Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore, l’aggiudicatario presenta, al 
direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con indicazione del contenuto di riciclato nell’imballaggio. I prodotti 
con l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) sono ritenuti conformi al criterio. La documentazione è parte dei 
documenti di fine lavori consegnati dalla Direzione Lavori alla stazione appaltante. del capitolato Per 
quanto riguarda le prove sul contenuto di materia riciclata, riferirsi al criterio “2.1.2 Contenuti speciale 
d’appalto”. 
 
3.2 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI INFRASTRUTTURE STRADALI 
Si faccia riferimento alla sezione corrispondente del D.M. 5 agosto 2024, pubblicato in G.U. Serie Generale 
n. 197 del 23 agosto 2024 ed in vigore dal 21 dicembre 2024. 
 
 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2024-08/20240823_197-re.pdf


Riqualificazione centro urbano.  
Completamento percorso culturale e turistico.  
Primo stralcio                                                                                                          RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 

 
 

PROGETTO ESECUTIVO   Pagina | 36 

6.4 Criteri Ambientali Minimi per affidamento del servizio di progettazione di parchi giochi, la 
fornitura e la posa in opera di prodotti per l'arredo urbano e di arredi per gli esterni e l'affidamento 
del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria di prodotti per arredo urbano e di arredi per 
esterni.  
Adottati con DM 7 febbraio 2023, pubblicato nella G.U. n. 69 del 22 marzo 2023. In vigore dal 20 luglio 
2023. 
All’interno di questa relazione si richiamano esplicitamente i capitoli a seguire, che vengono in rilievo per 
quanto attiene alla fornitura e alla posa in opera dell’arredo urbano. 
 
PRODOTTI RICONDIZIONATI, PRODOTTI PREPARATI PER IL RIUTILIZZO (5.1.2) 
La fornitura di prodotti, fatto salvo le pavimentazioni antitrauma, può essere costituita da prodotti di prima 
immissione in commercio, da prodotti ricondizionati e/o da prodotti preparati per il riutilizzo. Non è 
necessario, infatti, che l’offerta di una medesima gamma di prodotti sia costituita solo da prodotti nuovi di 
fabbrica, qualora sia possibile affiancare anche prodotti ricondizionati e/o preparati per il riutilizzo simili per 
stile o per materiale rispetto ai prodotti di prima immissione in commercio offerti.  I prodotti ricondizionati 
e/o preparati per il riutilizzo sono realizzati a «regola d’arte», appaiono simili a un prodotto nuovo di 
fabbrica e sono «Idonei alluso», vale a dire perfettamente funzionanti e conformi alle norme tecniche 
pertinenti e possono non essere conformi ai criteri ambientali di cui ai punti da 5.1.3 a 5.1.12.  Verifica: 
indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello ed il codice dei prodotti offerti con le 
relative immagini. Laddove i prodotti siano oggetto di uno’perazione di preparazione per il riutilizzo, 
allegare una certificazione quale Remade in Italy ® o equivalente.  Qualora l’offerente dimostri che, per 
cause a lui non imputabili, non sia riuscito a ottenere la certificazione entro i termini previsti per la ricezione 
delle offerte, è presentata la domanda di certificazione. La certificazione è trasmessa al direttore 
dell’esecuzione del contratto entro quindici giorni dall’ottenimento. Qualora i prodotti siano offerti a seguito 
di un precedente utilizzo, indicare il precedente utilizzatore, se diverso dall’offerente, il luogo e le 
circostanze di utilizzo, l’età di uso, descrivere gli eventuali trattamenti eseguiti ed allegare documentazione 
a comprova, anche eventualmente di tipo fiscale o amministrativo, atta a dimostrare che i prodotti siano 
stati precedentemente utilizzati. 
 
ECODESIGN: MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E DISASSEMBLABILITÀ (5.1.3) 
Tutti i prodotti di prima immissione sul mercato oggetto dell’offerta sono progettati in modo tale da essere 
durevoli e, se composti da più componenti, riparabili. Le parti soggette ad usura e danneggiamenti devono 
essere pertanto agevolmente rimovibili con interventi di tipo artigianale e sostituibili. Il produttore mette a tal 
fine a disposizione, per i prodotti composti da più componenti, parti di ricambio per un periodo di almeno 
cinque anni decorrenti dalla fine della produzione della specifica linea di prodotto cui appartiene il modello 
dell’articolo offerto, laddove tali parti di ricambio non siano comunemente reperibili. I componenti costituiti 
da materiali diversi sono facilmente disassemblabili e separabili, in modo da poter essere avviati a fine vita 
a operazioni di preparazione per il riutilizzo o, in subordine, a recupero presso le piattaforme di recupero e 
riciclo. 
Le parti in plastica di peso superiore a 100 grammi, ove tecnicamente possibile, devono essere marchiate 
con la codifica della tipologia di polimero di cui sono composte secondo le norme UNI EN ISO 11469 ed 
UNI EN ISO 1043 (parti 1-4). I caratteri usati a tal fine sono alti almeno 2,5 mm.  Se nella plastica sono 
stati incorporati intenzionalmente riempitivi, ritardanti di fiamma o plastificanti in proporzioni superiori all1% 
p/p, la loro presenza è altresì indicata nella marcatura secondo la norma UNI EN ISO 1043, parti 2-4.  Il 
manuale tecnico cartaceo o digitale dei prodotti presenta anche chiare indicazioni per la corretta 
manutenzione dei prodotti.   
Verifica: presentare in fase di gara il manuale tecnico o la scheda tecnica in formato elettronico che includa 
un esploso del prodotto che illustri le parti che possono essere rimosse e sostituite nonché gli attrezzi 
necessari e che presenti istruzioni chiare relativamente allo smontaggio e alla riparazione per consentire 
uno smontaggio non distruttivo del prodotto al fine di sostituire parti o materiali componenti. La scheda o il 
manuale tecnico contiene anche l’elenco dei componenti, dei loro materiali e della destinazione come 
rifiuto e le informazioni sulla riciclabilità. È altresì accettata una versione video delle modalità di 
disassemblaggio o l’indicazione di un link dal quale consultare tale documentazione tecnica. Una copia 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2023-06/CAM_Arredo_urbano_in_GU.pdf
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cartacea delle istruzioni per lo smontaggio e la riparazione è consegnata insieme al prodotto in fase di 
esecuzione contrattuale. 
 
PRODOTTI DI LEGNO O COMPOSTI ANCHE DA LEGNO: GESTIONE SOSTENIBILE DELLE FORESTE 
E/O PRESENZA DI RICICLATO E DURABILITÀ DEL LEGNO (5.1.4) 
Il legno e le fibre in legno utilizzati per la realizzazione del prodotto finito provengono da foreste gestite in 
maniera sostenibile o sono riciclati, o sono costituiti da una percentuale variabile delle due frazioni.   
Il legno utilizzato è, inoltre, durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) in funzione 
dell individuazione della classe di rischio biologico secondo la posizione dell’elemento strutturale, come 
specificato nello standard EN 335 attraverso, alternativamente:    

- l’utilizzo di legname naturalmente durevole (classe di durabilità 1-2 secondo UNI EN 350) privo di 
alburno;   

- l’utilizzo di legno appartenente alle altre classi di durabilità naturale secondo UNI EN 350 (es. 
conifere di cui alle classi di durabilità naturale 3 o 4) trattato con preservanti registrati ai sensi del 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (UE) n. 528/2012 relativo alla messa a 
disposizione sul mercato e alluso di biocidi, conforme ai requisiti di penetrazione secondo UNI TR 
11456, UNI EN 351-1;   

- l’utilizzo di legno modificato (es. termo trattato o con modificazioni chimiche) che raggiunga classe 
di durabilità 1-2 dimostrata con test in laboratorio secondo UNI EN 113-2, purché le caratteristiche 
di resistenza meccanica del materiale siano adeguate all’impiego finale. 

 
Verifica:  
Indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti offerti e 
allegare:    

- per la prova di origine sostenibile/responsabile, la certificazione sulla catena di custodia quale la    
Forest Stewardship Council®    (FSC®) o quella del Programme for Endorsement of Forest 
Certification scheme (PEFC), che riporti il codice di registrazione/certificazione e le date di rilascio 
e scadenza  . La certificazione deve afferire al tipo di prodotto oggetto del bando;    

- per il legno riciclato, una delle seguenti certificazioni: «FSC® Riciclato» («FSC® Recycled») che 
attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure «FSC® Misto» («FSC® Mix») con 
indicazione della percentuale di riciclato all’interno del simbolo del Ciclo di Moebius collocato 
nelletichetta stessa; la certificazione Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di 
materiale riciclato. Tali certificazioni riportano il codice di registrazione/certificazione e le date di 
rilascio e scadenza e devono afferire al tipo di prodotto oggetto del bando;  

-  ReMade in Italy® con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta, che riporta il 
codice del prodotto offerto.  

In fase di fornitura o di montaggio dei prodotti certificati sulla base delle certificazioni della catena di 
custodia quali quelle rilasciate nell’ambito degli schemi FSC® e PEFC, è consegnato un documento di 
vendita o di trasporto che riporti la dichiarazione della certificazione, con apposito codice di 
certificazione dell’offerente in relazione ai prodotti oggetto della fornitura.   
Per quanto riguarda la durevolezza del legname, presentare adeguata documentazione tecnica che 
descriva come sono state effettuate le valutazioni del rischio, i risultati di tali valutazioni e le soluzioni 
proposte.   
Gli articoli di legno con il marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) sono presunti conformi.  Ove non 
sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che abbia ad oggetto una 
gamma di prodotti, le verifiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite se i prodotti 
in legno appartengono alla prima o alla seconda categoria merceologica più rappresentativa in valore 
tra la gamma di prodotti oggetto del bando o della richiesta offerta. Le verifiche vengono comunque 
effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato 
nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze derivanti dall’eventuale difformità 
riscontrata in sede di esecuzione 
 
 
PRODOTTI DI PLASTICA O DI MISCELE PLASTICA-LEGNO, PLASTICA-VETRO (5.1.5) 
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I prodotti in plastica o in miscele plastica-legno e i componenti in plastica dei parchi gioco (sedili di 
altalene, scivoli ecc.) hanno un contenuto minimo di plastica riciclata pari almeno al 60% rispetto al 
peso complessivo del prodotto o del componente in plastica. Gli arredi inseriti in aree verdi hanno un 
contenuto di plastica riciclata almeno pari al 95%.   
I prodotti costituiti da miscele di plastica-vetro, hanno un contenuto minimo di plastica riciclata pari 
almeno al 30% in peso.    
Verifica: indicare la denominazione o la ragione sociale del produttore, il modello e il codice dei prodotti 
offerti in gara, allegando o presentando, per la dimostrazione del contenuto di materiale riciclato uno 
dei seguenti mezzi di prova:      
a)   la certificazione «Plastica seconda vita» o la certificazione «ReMade in Italy®», o equivalente che 
attesti, in etichetta o nel medesimo certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e 
sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;     
b)   una certificazione di prodotto equivalente a quelle sopra citate, basata pertanto sulla tracciabilità 
dei materiali ed il bilancio di massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità 
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in 
corso di validità;     
c)   una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 
alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che 
attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in 
corso di validità ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine.   
 
Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che abbia ad 
oggetto una gamma di prodotti, le verifiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite 
se i prodotti in plastica o in miscele di plastica-legno, plastica-vetro appartengono alla prima o alla 
seconda categoria merceologica più rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto del 
bando o della richiesta d’offerta. Le verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di 
aggiudicazione e di esecuzione, come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che 
regolamenta altresì le conseguenze derivanti dall’eventuale difformità riscontrata in sede di 
esecuzione. 
 
PRODOTTI IN ACCIAIO (5.1.10) 
I prodotti in acciaio hanno un contenuto minimo di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di 
sottoprodotto, inteso come somma delle tre frazioni, almeno pari a quanto di seguito indicato:    

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%;   
- acciaio da forno elettrico legato , contenuto minimo pari al 60%;  
- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.   

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  
Verifica: indicare la denominazione o ragione sociale del produttore, il modello ed il codice dei prodotti 
offerti. 
 La dimostrazione del contenuto di materiale riciclato, ovvero recuperato ovvero di sottoprodotto 
avviene tramite uno dei seguenti mezzi di prova:      
a)   la certificazione «ReMade in Italy®» o equivalente, che attesti, in etichetta o nel medesimo 
certificato, la percentuale di materiale riciclato e/o, recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio, 
afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;     
b)   una certificazione di prodotto, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato 
a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, in conformità alla 
prassi UNI/PdR 88 «Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto», o 
una equivalente certificazione, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e 
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 
765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato e/o 
recuperato e/o di sottoprodotto prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di 
validità;     
c)   una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 
alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che 
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attesti la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in 
corso di validità, ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e/o sottoprodotto e/o 
materiale recuperato e la relativa origine.   
Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021 e 
validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in 
vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.   
Ove non sia altrimenti previsto nella documentazione di gara, nel caso di una gara che abbia ad 
oggetto una gamma di prodotti, le verifiche in sede di offerta relative al presente criterio sono eseguite 
se i prodotti in acciaio appartengono alla prima o alla seconda categoria merceologica più 
rappresentativa in valore tra la gamma di prodotti oggetto del bando o della richiesta d’offerta. Le 
verifiche vengono comunque effettuate su tutti i prodotti in sede di aggiudicazione e di esecuzione, 
come specificatamente indicato nel capitolato di gara, che regolamenta altresì le conseguenze 
derivanti dall’eventuale difformità riscontrata in sede di esecuzione. 
 
REQUISITI DELL’IMBALLAGGIO (5.2.1) 
I prodotti sono consegnati all’interno di imballaggi primari e secondari riutilizzati o riutilizzabili, riciclabili 
e, ove tecnicamente possibile, realizzati con materiali riciclati. Gli imballaggi sono realizzati in modo 
tale da ridurre il volume del carico imballato trasportato.    
Ogni imballaggio utilizzato pertanto soddisfa i seguenti requisiti:   
 a. è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica 
ecc.);   
b. è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005.    
Inoltre:    
a. se di plastica (ad eccezione del polistirene espanso), è costituito per almeno il 30% in peso da 
materiale riciclato;  
 b. se di polistirene espanso è costituito per almeno il 20% in peso da materiale riciclato. A decorrere 
dal 1° gennaio 2023 il contenuto minimo di riciclato è il 25% in peso e, a decorrere dal 1° gennaio 
2025, tale contenuto minimo è del 30% in peso;   
c. se di legno, è conforme alla specifica tecnica di cui alla lettera   a)  , punto 3 «Prodotti di legno o 
composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato e durabilità del 
legno», allo    standard    IPPC/FAO ISPM-15 ( International Standards for Phytosanitary Measures    
n. 15), oppure sono pallets in legno reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) da parte di 
operatori del settore che svolgono attività di riparazione. 
Verifica: entro sette giorni dallaggiudicazione, è presentata una dichiarazione che indichi se gli 
imballaggi sono riutilizzati o riutilizzabili, descriva come viene garantita la riutilizzabilità, il contenuto di 
riciclato dei materiali componenti gli imballaggi, leventuale tipo di plastica utilizzata, come è stato 
ridotto il volume del carico imballato trasportato rispetto ad una soluzione standard nonché le modalità 
con cui dividere i diversi componenti costituiti da diversi materiali da imballaggio, ove ciò non fosse 
evidente. Le informazioni rese e la conformità al criterio saranno verificate in sede di collaudo della 
fornitura.  
Le caratteristiche di recuperabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 13431, di riciclabilità in 
conformità alla norma tecnica UNI EN 13430, in particolare, sono verificate mediante schede di 
prodotto o dichiarazioni del legale rappresentante del fabbricante degli imballaggi, presentate in fase di 
consegna e collaudo della fornitura.    
Per il contenuto di riciclato, relativamente agli imballaggi in plastica, la dimostrazione di conformità al 
relativo criterio è fornita per mezzo di uno dei seguenti mezzi di prova, se attestanti almeno la quantità 
di materiale riciclato prevista nel criterio:    
la certificazione «Plastica seconda vita» o la certificazione «ReMade in Italy®», o la certificazione, se 
pertinente, «   VinylPlus Product Label   » basata sui criteri 4.1 «   Use of recycled PVC   » e 4.2 «   
Use of PVC by-product   » del disciplinare del «   VinylPlus Product Label   », che attesti, in etichetta o 
nel medesimo certificato, la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio e sia afferente ai 
prodotti offerti ed in corso di validità;   
una certificazione di prodotto equivalente, quale la ISCC Plus, rilasciata da un organismo di 
valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, basata pertanto sulla tracciabilità dei materiali ed il bilancio di massa e 
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rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato a norma del regolamento (UE) n. 
765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che attesti la percentuale di materiale riciclato 
prevista nel criterio e sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di validità;   
una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 
norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, che attesti 
la percentuale di materiale riciclato prevista nel criterio, sia afferente ai prodotti offerti ed in corso di 
validità ed indichi la metodologia di calcolo del contenuto di riciclato e la relativa origine.   
Per i pallets in legno sostenibile, valgono le verifiche descritte in calce alla specifica tecnica di cui al 
criterio «5.1.4 - Prodotti di legno o composti anche da legno: gestione sostenibile delle foreste e/o 
presenza di riciclato e durabilità del legno»; per i pallets conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15, il 
marchio apposto sull imballaggio dal soggetto autorizzato dallAutorità competente (MIPAAF); per i 
pallet reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati), la fattura da cui si evince il regime di CAC 
CONAI agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al consumo, come da circolare CONAI 14 giugno 
2019. 
 
GARANZIA (5.2.2) 
Il fabbricante o il distributore garantisce i prodotti per almeno tre anni, a partire dalla data di consegna 
all’amministrazione esclusi atti vandalici e danni accidentali. L’aggiudicatario presenta inoltre una copia 
dell’assicurazione di Responsabilità civile sui prodotti e sui servizi di manutenzione, per almeno euro 
5.000.000. 
 
Per i criteri premianti in fase di valutazione dell’offerta da parte di un Operatore Economico si farà 
riferimento al paragrafo 5.3 Criteri premianti del CAM di riferimento, di cui al DM 7 febbraio 2023, 
pubblicato nella G.U. n. 69 del 22 marzo 2023 

 

https://gpp.mase.gov.it/sites/default/files/2023-06/CAM_Arredo_urbano_in_GU.pdf
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